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scorso di ieri diceva di aver provveduto 
anche agli insegnant i delle scuole seconda-
rie, specialmente abolendo i cenni r i servat i 
ed is t i tuendo presso il suo Dicastero la Com-
missione consult iva, che è garanzia di giù 
st izia amminis t ra t iva per gl i stessi inse-
gnant i . E sta bene. Ma, onorevole mini-
stro, E l la provvederebbe anche meglio al 
d i r i t to della scuola secondaria, alla d ign i t à 
dell ' insegnamento ed ai bisogni della v i ta 
degli insegnant i quando, accogliendo il mio 
ordine del giorno, desse affidamento di pre-
sentare al r iapr i rs i del Par lamento un di-
segno di legge inteso ad a l largare i ruol i 
organici delle scuole medie. Alt ro non ag-
giungo, molto fidando nel l 'opera sua, onore-
vole ministro, e perciò aspetto da Lei una 
formale promessa. 

Presidente. Viene ora il seguente ordine 
del g iorno: 

« La Camera invi ta il Governo a prov-
vedere secondo equi tà ai professori di g i n -
nasio. » 

Esso è sottoscrit to dai deputa t i : Engel , 
Morpurgo, Caldesi, Girardini , Alber toni , 
Garavet t i , Pala , Cimorelli , Pistoja, R a m -
poldi, Arconati , Camera, L iber t in i Gesualdo, 
D'Alife , Valeri , Zabeo, F inard i , Lagas i , Ba-
setti , Socci, Cirmeni, Cot tafavi e De Gagl ia . 

Domando se questo ordine del giorno 
sia secondato. 

{E secondato). 
Presidente. Essendo secondato, l 'onorevole 

Enge l ha facol tà di svolgerlo. 
Engel. Due sole parole perchè anch' io m i 

rendo conto delle condizioni in cui si 
svolge questa discussione. I l concetto che 
io dovrei i l lus t rare è molto, ma molto più 
r is t re t to di quello sostenuto dagl i onorevoli 
Berenini e Rampoldi . Essi hanno t r a t t a to 
in genere il problema della scuola media . 
Ora noi sappiamo che questo problema sarà 
per essere t ra breve affrontato con un di-
segno di legge che cer tamente corrispon-
derà alla aspet tazione del Par lamento e del 
paese, perchè esso disegno è presenta to dal-
l 'onorevole ministro, il quale è uso a rac 
cogliere dopo la tempesta gli applausi . (Si 
ride). 

Questo problema gravissimo in sostanza 
si compendia nella nazionalizzazione e nella 
unici tà della scuola media; e siamo sicuri 
che l 'onorevole minis t ro r agg iungerà la meta. 

Non si può disconoscere tu t t av ia che il 
problema è assai vasto e grave e che vi 
sono bisogni assolutamente urgent i la cui 
soluzione non può essere più oltre r i t a rda ta . 

Le lagnanze che noi abbiamo sent i te 

esporre sia nei memorial i , sia dagl i e loquent i 
in te rpre t i dei professori delle scuole medie, 
gl i onorevoli Berenini e Rampoldi , sono 
pur t roppo fondate e giustificate, special-
mente per quanto concerne la condizione 
degli insegnant i di g innas io ; ed è su que-
ste specialmente che io vorrei r ich iamare 
l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro e della 
Camera. 
- I l br i l lan te relatore, il quale t an t i al-
lori ha mietuto in questa discussione, ha 
risposto a queste lagnanze con un giro di 
f ras i un po' indeterminate . Eg l i ha invi-
ta to i professori delle scuole secondarie a 
guardars i indie t ro per confortarsi con le 
condizioni di a l t r i che adempiono, dice lui, 
ad un sacerdozio non meno ut i le e non 
meno nobile. 

Ma la real tà pur t roppo è assai diversa. 
La stessa indeterminatezza delle f rasi del-
l 'onorevole relatore ci indica che non è 
tu t to vero quello che egli afferma, perchè 
se si prende solamente ad esaminare la 
condizione dei maestri e lementar i superiori , 
anche col minimo di st ipendio, si t roverà 
che la differenza di condizioni f ra essi e 
gli incar icat i di g innasio è ben poca non 
solo, ma che è la rgamente compensata da 
a l t r i van taggi , come ampiamente è s ta to 
esposto dall 'onorevole Rampoldi , cioè a dire 
che il maestro se non al tro è sicuro di ri-
manere al suo posto, di non avere trasfe-
r iment i , di avere la sua pensione con un 
sacrifìcio non t roppo grande, di non dover 
subire t roppo gravi conseguenze quando si 
ammala, mentre l ' incaricato di ginnasio, se 
si ammala, deve con le sue misere 1500 lire, 
fa lc idiate anche dalla ricchezza mobile, met-
tere un sostituto. Ed è capi ta to a me ap-
punto di verificare simili casi pur t roppo 
dolorosissimi. 

Ora una simile condizione è assolutamente 
insopportabi le . Se si fa poi il confronto f ra 
questi insegnant i di g innasio e quell i , per 
esempio, delle scuole tecniche si t rova che 
i p r imi sono anche qui in una condizione 
di infer ior i tà . E perchè? Perchè gl i inse-
gnant i di ginnasio lavorano di più e, sic-
come hanno diciotto o vent i ore di insegna-
mento la set t imana, non possono aspirare 
ad avere le classi aggiunte , mentre i pro-
fessori delle scuole tecniche con esse pos-
sono ar r ivare a 3 o 4 mila l ire di s t ipendio. 
(Interruzioni). 

Saranno casi eccezionali ma possono ar-
r iva rv i ; ne conosco alcuni e ve ne' potrei 
dire anche i nomi, se credete; mentre i pro-
fessori di ginnasio, specialmente quell i di 


